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Revisione della scala mobile? LO 'SCIOPERO 
DEI GIO.RN,ALI 

I padroni la chiedono per intascare integralmente i frutti della rapina inflazionistica -
di petto il problema di una lotta generale per il salario ~ Ma è una delle molte occasioni 
sta lotta 

I sindacati per non affrontare 
favorevoli per preparare que-

Martedì prossimo Lotta Continua, 
come gli altri quotidiani, non uscirà, 
solida rizzando con lo sciopero indet­
to contro l'assalto dei gruppi finan­
ziari e politici fascistizzanti alla pro­
prietà dei maggiori quotidiani. 

Due sono le ragioni che hanno ri­
messo in questi giorni il meccanismo 
della scala mobile al centro della di· 
scussione : da un lato la volontà dei 
padron i di abolirla, o di renderla co­
munque inoperante, per poter racco­
gliere nella loro interezza i frutti del­
la rapina dell'inflazione; dall'altro il 
tentativo , da parte dei dirigenti revi­
sionisti del PCI e dei sindacati, di 
• aggirare ", una volta divenuto chia­
ro che non èpiù possibile Gontinuare 
a comportarsi come se non esistesse, 
il problema di una ripresa della lotta 
generale sul salario . Dietro entram­
be queste motivazioni c'è ovviamente 
il fatto incontrovertibile della tremen­
da accelerazione che ha subìto in 
questi mesi "inflazione, che è desti­
nata a continuare con i ritmi attuali 
-- se non a crescere ancora -- per 
lo meno ancora per tutto il corso del­
l'anno. Il fatto cioè che rattacco dei 
padroni al salario operaio, da una par­
te, e la lotta per il salario dall'altra, 
sono il tema di fondo di questa fase 
della lotta di classe. 

All'attaccò della scala mobile sono 
scesi-recentementè in campo, da uri 
lato il CIP (comitato interministeria­
le prezzi) con la sua proposta di bloc-

care i prezzi di alcuni beni determi­
nanti rispetto al calcolo della contin­
genza, in modo da bloccarne gli scat­
ti anche in presenza di un aumento 
generale dei prezzi. Una proposta 
truffaldina, nata dal fervido cervello 
di Andreotti, su cui abbiamo già rife­
rito ieri. Dall'altro lato, è tornato alla 
carica il ministero del lavoro, per vo­
ce del «consigliere economico» del 
ministro Coppo, per riproporre una 
« revisione" del meccanismo della 
scala mobile che il ministro aveva 
già proposto alcune settimane fa in 
una lettera inviata separatamente alle 
tre confederazioni sindacali. Questa 
della « revisione» della scala mobile 
è la linea attuale di attacco per i pa­
droni, ora che si sono resi conto che 
parlare in modo puro e semplice di 
« abolizione» è un gioco troppo sco­
perto. 

Dietro le proposte di revisione ci 
sta la constatazione elementare che 
il valore-punto della contingenza, fis­
sato una volta per tutte nel 1956, 
non corrisponde più alla decurtazione 
effettiva che l'inflazione opera sui 
salari. ' ~-

Ma questo argomento non è che il 
paravento dietro cui i padroni sina-

scondono per ottenere -- eventual­
mente anche a costo di una lieve 
maggiorazione del valore-punto -- tre 
risultati ben più sostanziosi: 

1) calcolare i nuovi scatti su ba­
se 1973 invece che su base 1956 co­
me avviene attualmente. Questo com­
porterebbe automaticamente, dato 
che l'indice è oggi quasi a 200, il di­
mezzamento del numero degli scatti 
(per capire meglio questo complesso 
meccanismo, vedi Lotta Continua 7 
ottobre 1972); 

2) aumentare gli intervalli di tem­
po entro i quali vengono calcolati i 
nuovi scatti, che oggi sono di 3 me­
si, e che i padroni vorrebbero por­
tare a 6 mesi, o anche a un anno, in 
modo da pagare con notevole ritardo 
gli ' aumenti maturati per gli scatti di 
contingenza; 

3) mettere le mani sul" paniere» 
di beni in base al · quale viene calco­
lato l'" indice sindacale del costo del­
la vita" cioè la contigenza. Questo 
panier·e doveva rispecchiare la " spe­
sa tipo" nel 195'6, quando l'alimen­
tazione copriva più del 150 per cen­
to delTa spesa dr una famiglia ope­
raia. I padroni 'dicono di voler " ade­
guare» il paniere a 'quella che è la 

AI congresso FIM, nell'assenza di un 
dibattito di base, continua la passerella: 
Storti sconfessa Storti, 
e cerca applausi a buon mercato 
Domani la conclusione 

B8R1GAMO, 2 giugno buti "di base », passati pres'soché 
Mentre scriviamo abbiamo ancora inosservat>i, e le schermaglie fra Car­

nelle' orecchie il lungo applauso che niti, Trentin, Benvenuto e Storti, che 
h hanno attirato su di sé tutta l'atten-' 

a accolto l'intervento gigionesco e zione del dibattito. ,Anc'he così, non 
sfuggente del segretario della CllSt sono mancate le critiche, c.ome per 
Storti, al congresso della IFIM-CfSi, esempio nell'intervento del 'delegato 
che, dopo tre giorni '<li discussione, della Breda Siderurgica di Sesto San 
si sta avviando ai termine (domani Giovanni, Mandelli, che ha espresso 
mattina si terrà la replica conclusiva un'ener.gica opposizione all'utilizza­
confederale, può stupire chi ha consi- zione degli imp ianti (è un problema 
derato in questi anni la FIlM come il che nella sua fabbrica si sta ponen­
reparto d'avanguardia del movimento do in termini concreti), definendo 
si.ndacale guidato da quadri «ribelli «ambigua» la clausola inserita a 
ed intransigenti ", ma è in realtà una questo proposito nel contratto dei 
riprova del carattere ambiguo di que- metalmeccanici e invitando al fermo 
sto sindacato che il congresso sta ri- rifiuto contro ogni tipo di soluzione 
comermando abbondantemente. I SDO tipo « settimana l'unga" e 36 ore su 
delegati, dirigenti locali e membri 'de- 6 giorni. 
gli esecutivi di fabbrica, che hanno Il tema è stato ripreso anche dal 
picchiato ritmicamente sui tavoli per segretario della PIM milanese Sandra 
salutare ,i dubbi appe"lli all'unità di Antoniazzi, che su questo punto ha 
Storti, s·ono gli stessi che negli scor- ·tenuto a dtfferenziarsi da Carniti, di­
si due giorni hanno sottolineato con cendo che se il problema dell'utiliz­
vigorosi applausi tutte le sfumature zazione degli ·impianti può esserè pre­
• di sinistra" degli interventi e che so 'in considerazione dal sindacato, 
hanno accolto con mormorii di disap- non può essere però accettata la so­
provazione i cedimenti dei dirigenti luzione delle 36 ore. Antoniazzi ha 
sull'utilizzazione degli impianti e- sul- anche · cercato di ridimens ionare il 
la proposta delle 36 ore, dando "Così discorso sui pericoli del corporativi­
l'idea di un congresso estremamen- smo: 4 Non poss>iamo ammettere -­
te attento ai problemi della fabbrica, ha detto -- che ogni iniziativa di re­
e degli operai, e sospettoso verso parto venga messa sotto accusa, con 
Ogni tentazione collaborazionista, e l'etichetta del corporativismo. Anzi, 
Verso le ambigue denunce del corpo- anohe 'in quest-o dibattito è presente 
rativismo . ila prima osservazione da costantemente il rischio di sottova­
fare è che, in realtà, il contributo lutare il valore 'della lotta di fabbri­
dei delegati al dibattito politico ge- ca, e òi sbi'lanciare la nostra atte n­
nerale aperto con la relazoione di Car- zione sui problemi sociali e le rifor­
niti è stato quasi inesistente. I pochi me" . In questo modo ha cercato di 
che sono riusciti a trovare un varco riporta~e in primo piano, il problema 
Per intervenire, nella fitta serie di della centralità della fabbrica, che in 
~~Iuti e di discorsi ~i~iali, lo han n? - parecchi interven.ti, tra cui quello 
atto su un terreno limitato e locall- dello stesso Trentm era stato effeftli· 
stico, evitando di pronunciarsi sulle vamente smarrito. ' 
~Gelte più generali dei loro dirigen- Nel prendere la parola ,dopo di lui 
I. Ne è' venuto fuori un quadro sfa- il segretario della UILM, Benvenuto, 

Sato, una frattura netta fra i contri- intervenendo« come compagno '<lei-

la FILM costretto per ora a militare in 
un'altra comederazione " ha ribadito 
senza particolari contributi i temi pre­
valenti del dibattito, dal rifiuto del­
l'autoregolamentazione e del patto 
sociale, all'unità sindacale. 

E veniamo a Storti , 'che infiorando 
il suo discorso di battute qualunqui­
stiche (tipo «gli italiani amano le 
chiacchiere, ma non i fatti,,) o ac­
cattivanti , e ripetendo alcune delle 
sue ifrasi famose (come quella: "i 
sindacati devono bruciare il sedere 
ai partiti "), ha svicolato abilmente su 
tutte le qCìestioni di fondo. Patto so­
ciale? Per carità, siamo tutti contra­
ri. <Codice di autoregolamentazione 
degli scioperi? Ma no, l'ho detto co­
sì senza pensarci, è solo questione di 
fare scioperi che siano condivisi dal­
la maggioranza dei cittadini. E via di 
questo passo. L'uni'ca cosa su cui è 
stato preciso 'è stato l'impegno sul­
l'unità sindacale. AI congresso della 
CISL -- ha detto -- non intendiamo 
raggiungere un accordo a tutti i co­
sti con gli antiunitari di Scal 'ia. Forse 
per questo l'assemblea, che il giorno 
prima aveva subissato di fischi il se­
gretario confederale, Marini, gli ha 
riservato quella contraddittoria ova­
zione. Resta da segnalare infine che 
la polemica sul patto sociale e sulle 
tesi della CGoIL, sembra rientrare rapi­
damente. Dopo l'attacco di venerdì 
contro Carniti, l'Unità ha ria9giusta­
to il tiro con un corsivo intitolato: 
« Nessun patto sociale ", dove si di­
ce tutto il contrario del giorno prima : 
il congresso della FltM è un buon 
congresso, i delegati discutono seria­
mente, l'opposizione al patto social~ 
è sacrosanta e tutta la CGIL è sii 
queste posizioni. E' un tentativo 'di 
confondere le acque o è la coscienza 
che con certe scivolate a destra di 
Amendola e Lama ci si era spinti 
troppo oltre? 

spesa di un operaio oggi. In realtà 
l'unica loro preoccupazione è quella 
di ridurre il peso dei generi alimen­
tari, che sono quelli ohe hanno subito 
gli aumenti più for~i, e quindi sono 
quell i che hanno «prodotto» più scat­
ti. Vogliono stabilire cioè, come ha 
incautamente affermato una volta il 
prof. Forte, che ,la frutta e la verdura 
e la carne sono generi di lusso. che 
non devono rientrare nella spesa di 
un operaio se non in occasioni ecce­
zional i. 

Terza proposta , per quel che riguar­
da il fronte padronale, è quella avano 
zata dal prof . Andreatta di cc fiscaliz­
zare" la scala mobile, cioè di far pa­
gare allo stato gli aumenti maturati 
in seguito agli scaUi deHa contingen­
za, in modo da cc alleggerire» i bilan­
ci aziendali e, ma questo Andreatta 
non l'ha detto, « appesanti re" i I bi­
lancio statale, il quale non avrà altro 
mezzo per finanziare questa · nuova 
spesa ohe quello di indebitarsi o, co­
me propone invece Carli, di « aumen· 
tare l'imposizione» cioè le tasse: due 
misure che comunque hanno come ef­
fetto immediato quello di far aumen­
tare i,l livello generale dei prezzi. 

Da parte sindacale, anche qu'i, le 
prese di posizioni degne ·di nota sono 
due : 1) la proposta di Garavini, pre­
sentata all'ulHmo direttivo nazionale 
della CGI'l e ripresa poi da Carniti 
nella sua relazioneintroduttiva al 
congresso della FIlM, di equiparare 
il valore·punto dello scatto di cont in­
genza (che attualmente è molto dif­
ferenziato) al livello mass imo; 2) una 
i ntervrsta significativa ri lasciata ve­
nerdì dal segretario della' UILM Ben­
venuto al Corriere della sera. La pro­
posta di Garavin i e 'Carniti ha un in­
dubbio valore positivo, 'Perché va nel 
senso' ·di un maggiore egualitarismo , 
e la stessa consistenza degli aumen­
ti a cui darebbe luogo se fosse appH­
cata 'è tutt'altro che da sottovalutare 
-- anche se resta molto al di sotto 
d i quanto è necessario per tenere i I 
passo con il ritmo dell 'i nflazione. 

Attualmente in base all'accordo in­
terconfederale del 1 g56, un punto 
frutta 34,23 lire al giorno (1060 al me­
se) al livello mas>simo, a un impie­
gato di prima, maschio, che lavori in 
una regione del settentrione, e 8,81 
lire (cioè poco più di 200 lire al me­
se) per un'apprendista femmina che 

(Continua a pago 4) 

L'episodio più recente e clamoro­
so, com'è noto, è l'acquisto del 50% 
del Messaggero (il quotidiano più dif­
fuso a Roma e nel centro-sud) e del 
Secolo XIX di Genova, da parte del­
l'editore fascista Rusconi, che agi­
sce per conto del gruppo Monti e di 
settori importanti della Democrazia 
Cristiana . Lo stesso petroliere Monti 
sta conducendo in questi giorni lo 
smantellamento del quotidiano livor­
nese «II Telegrafo ", di cui si è im­
padronito insieme alle altre teste te 
di destra, il Resto del Carlino bolo­
gnese, La Nazione fiorentina, /I Gior­
nale d'Italia romano, e il quotidiano 
sportivo Stadio. Le spregiudicate ope­
razioni del gruppo Monti, condotte 
con la complicità attiva della Demo­
crazia Cristiana, rappresentano un po­
lo della concentrazione accelerata del 
potere sulla stampa, che vede all'al­
tro polo la Fiat. Dopo La Stampa e La 
Gazzetta del Popolo, Agnelli ha as­
sunto la comproprietà del Corriere 
della Sera e del Corriere d'Informa­
zione, e si dice che stia trattando la 
compartecipazione alla proprietà del 
Giorno. In queste maggiori operazio­
ni Agnelli collabora con Moratti, un 
altro petroliere, che è tuttavia il por­
tavoce degli interessi defl'ENf di Gi­
rotti, proprietario del Giorno, e ora 
comproprietario del Corriere della Se­
ra. Accanto a queste operazioni più 
clamorose, sta una serie di manovre 
altrettanto ambiziose che riguarda la 
ristrutturazione e il controllo dei qua­
tidian( meridionali. Sostanzialmente, 
cc la « springerizzazione " della stampa 
italiana passa attraverso la concor­
renza fra questi due poli, l'uno -­
quello del gruppo Monti -- più diret­
tamente legato al centro democristia­
no e ai settori reazionari dell'indu­
stria di stato {le manovre congiunte 
con Cefis per la scalata al Corriere e 
la recente vicenda -dell'acquisto della 
BP italiana, « soffiata" all 'ENI con il 
favore di Andreotti, ne hanno offerto 
un esempio istruttivo) l'altro più di­
rettamente legato al neocorporativi· 
smo del grande capitale multinaziona­
le, guidato dalla Fiat. " quadro che ne 
emerge è quello di un estremo irri­
gidimento nell'articolazione del pote­
re, dall 'industria alla finanza al/ 'indu­
stria dell'informazione; una tappa ul­
teriore del processo di fascistizzazio-

2 Giugno - ESPLODE UN 
AEREO DOPO LA PARA­
TA: MORTO IL PILOTA 
Faceva parte della pattuglia acrobatica, costretta a ri­
schiose mano~re per il prestigio dei generali 

ROMA, 2 giugno 
Alia presenza di ,Leone, Andreot­

ti, Tanassi e di tutto lo stato maggio­
re dell'esercito si è svolta a Roma 
la pa rata militare in occasione del 
27esimo anniversario della repub­
blica . 

Mentre il vice presidente del con­
siglio e· ministro della difesa, Tanas­
si, si compiaceva della riuscita della 
sfilata, a pochi ctlilometri di distan­
za due aerei u G 91 Pan FIAT" della 
pattuglia acrobatica, venivano in col­
lisione, precipitando. Un pilota, An­
gelo Gais, ha perso la vita . Solo al­
cune ore prima un gruppo di radi­
cali protestava contro la morte dei 
sette alpini avvenuta il 12 febbraio 

dellò scorso anno a Val Venosta , por­
tando una bara con ilTcisi i nomi dei 
soldati . 

t'aereo preci'Pitato apparteneva al­
la squadra acrobatica delle « Frecce 
Tricolori". Pe r far fare bella figura 
ai loro superiori , i piloti sono 'Costret­
ti a manovre pericolosissime d·i squa­
driglia, volando al massimo 'della ve­
locità, 950 chilometri orari, a breve 
distanza tra loro. 

AI rientro della squadriglia , due di 
questi aerei si sono urtaN, provocan­
do l'incidente. L'altro aereo era pilo­
tato dal cap'itano Antonio Galus, che 
si è salvato lanciandosi col paraca­
dute. 

ne de! potere. Questo connotato di 
fondo non cambia, sia che assuma la 
veste scopertamente e grossolana-. 
mente filofascista delle pubblicazioni 
della catena Monti, sia che assuma 
quella più raffinata e europeista dei 
giornali della Fiat. rE del resto, una 
analoga concorrenza sta dietro le vi­
cende della TV via cavo, e delle Te­
lebiel/a varie presentate come « emit­
tenti libere ", e in realtà pal/oni d'as­
saggio per la conquista dei gruppi pri­
vati del mercato televisivo, contro 
l'altrettanto privato e banditesco mo­
nopolio democristiano e fanfaniano 
sulla RAf). In questo senso, la batta­
glia per la «libertà d' informazione" 
non è altro che una trincea, fra le più 
deboli ed esposte, della battaglia po­
litica generale contro le false alter­
native tra « lotta alla rendita" e « lot­
ta al profitto ", contro la riduzione 
del/'antifascismo alla subalternità al­
/'imperialismo neocorporativo del ca­
pital~ più espansivo. Lo sciopero di 
martedì, da questo punto di vista di 
classe, è come una goccia nel mare. 

Eppure, con i limiti di qualità e di 
collegamenti sociali che lo caratte­
rizzano, esso· è un fatto positivo, e' 
non solo perché mette in moto le co­
se, in un settore fra i più stagnanti. 
Ma per una ragione molto più preci­
sa. A nessuno può sfuggire che la 
questione reale posta dalla scalata 
alfa concentrazione del potere edito­
riale è quella della dinamicità, dell'ag­
gressività di un capitalismo reaziona­
rio che troppo superfiCialmente si 
identifica col fascismo tradizionale e 
con la sua espressione politica uf- . 
ficiale, il MSI. Monti è uomo capace 
di finanziare la strage di stato, ma 
non è' così malridotto da aHidare le 
sue sorti a un qualunque scalzacane 
di nome Almirante. Le sue operazioni, 
come quelle di Cefis, come quelle di 
Pesenti, sono ben piÙ vaste, e hanno 
un orizzonte poliUco adeguato. Per 
intenderei, un orizzonte politico che 
va dagli Stati Uniti alla segreteria 
democristiana, passando magari at­
traverso i socialdemocratici, e garan· 
tendosi complicità, attive o passive, 
apparentemente sorprendenti, sulla 
scala internazionale e nazionale. La 
aggressività dei centri di potere che 
hanno caldeggiato e gestito la stra­
tegia della tensione e della svolta a 
destra in Italia, e che del governo An­
dreotti hanno usato e abusato, non è 
aHatto un colpo di coda disperato do­
po la sconfitta del centro-destra e lo 
isolamento del MS/. Queste manovre 
non puntano né a rilanc'iare Almiran­
te, né a tenere in sella a tutti i costi 
Andreoti; esse guardano più lontano, 
al condizionamento più massiccio di 
qualunque «inversione di tendenza ", 
e soprattutto al consolidamento di 
un'alternativa reazionaria a disegni di 
riaggiustamenti a sinistra di cui non 
fanno fatica a riconoscere la fragi­
lità e la vulnerabilità. Noi non abbia­
mo patti sociali da concludere né 
con la signora Crespi né con il si­
gnor Perrone: ma nella battaglia 
contro l'assalto dei fautori della fa­
scistizzazione alla stampa identifi­
chiamo un terreno di scontro e di 
impegno antifascista. Le sporche 
compravendite di Monti e della DC 
non sono poi così diHerentl, nel loro 
esito politico, dalle bombe con cui 
gli stessi personaggi hanno fatto po­
litica da qualche anno a questa parte. 

Mercoledì 6 giugno, 

alle ore 8,30, è convoca­

ta la segreteria allarga­

ta ai responsabili delle 

commissioni. 



2 - lOTI'A .èONTINUA 

ABORTO: 
parlano le donne proletarie 

., Il mio primo aborto... non avendo 
nessuno che mi aiutava sono andata 
in farmacia e ho comprato delle pil­
lole di chinino e ' di permanganato e 
ho cercato di abortire da sola. Poi 
ho avuto un avvelenamento di san­
gue_ Sono stata molto male. Era qua­
si ' un parto, è stato terribile ... Poi 
un'infermiera mi ha detto che il chi­
nino porta alla sordità, allora ho usa­
to la sonda. Un'altra volta me lo sono 
fatto fare da una levatrice, mi ha fato 
to la dilatazione manuale, si soffre 
tre volte di più». (Da un'intervista 
a un~ proletaria di · Sassari) . . 

«Quando ho fatto il terzo aborto 
a momenti morivo, Volévano per for­
za portarmi in ospedal~ ma io avevo 
paUra '~i finire in galera e non ci so· 

no andata. Sono rimasta a letto 40 
giorni; prima l'emorragia poi l'infe­
zione. Non mi sono mai ripresa del 
tutto, e due anni dopo mi hanno do­
vuto togliere tutto». (Da un'intervi­
sta a una proletaria di Milano). 

Le donne che abortiscono in questi 
o in modi analoghi (con mez~i mec­
canici, con· mezzi chimici tutti grave­
mente traumatizzanti e pericolosi per 
la vita e l'integrità fisica) sono certa­
mente più di un m~l'ione all'anno. Nel 
'68 al congresso di ginecologia a Bo­
logna, vennero denul1'ciati tre milioni 
di aborti: una donna su 4 abortisce, 
ogni giorno '5000 donne si sottopon­
gono a pratiche per interrompere la 
graviodanza. 

Si tratta sempre di proletarie. Per 

le borghesi c'è la clinica privata, il 
professore special izzato, il viaggio 
in Svizzera o a Londra con l'appendi­
ce della visita turistica alla città e 
l'assistenza psicologica . Per chi di­
spone di cifre minori si può ripie­
gare su un aborto meno 'lussuoso ma 
igienicamente e . clini<camente quasi 
sempre sicuro: per 15D-200.000 ·Iire 
si fa l'aborto a casa, con un'anestesia 
incompleta che allevia un po' 'il do­
lore e un me&lco che esegue l'inter­
vento. Anche in questi ultimi cas'i non 
mancano danni psiohici anche gravi, 
ma quello che uccide, mutila, distrug­
ge è l'aborto dei poveri. 

Ventimila donne all'anno muoiono 
per pratiche abortive portate a ter­
mine o anohe solo tentate; il 50 per 

cento di tutte quelle che hanno prati­
cato l'aborto ri'Portano lesioni perma­
nenti. E si tratta certo di cifre ap­
prossimate per difetto dato che in 
questi casi una rilevazione statistica 
completa è ovviamente impossibile. 

Perché abortiscono? Nella stragran­
de maggioranza dei casi il motivo è 
uno solo: quel figlio non si può man­
tenere. Una donna siciliana, morta 
poche settimane fa per infezione da 
pratiche abortive, ha detto in ospe­
dale poco prima di perdere conoscen­
za: (, Se fossi ricca non sarei qui». 
Con tre figli e il marito invalido del 
lavoro, era lei a mandare avanti la fa­
miglia: smettere di lavorare avrebbe 
voluto dire l'impossibilità di soprav­
vivere per tutti. 

UN "DELITTO" OBBLIGATO 
Il bisogno vale sia per le ragazze 

madri - nei cui confronti pesa an­
che la vergogna di una situazione so­
cialmente difficile --ma anche, e for­
se sopratutto, per le donne sposate 
e spesso già madri di molti fi91i. Non 
è solo la ragazza senza marito c'he 
non può sopportare i I pes,o econom i­
co rappresentato da un bambino; è 
tutta Ila famiglia proletaria in quanto 
nucleo organico di sfruttati a subi­
re una contraddiz<ione di -$·egno ana­
logo; apagarla, attraverso la umilia­
zione e la violenza del proprio corpo, 
è sopratutto la donna. 

. . 

TOLLERATO E -PREVISTO 
3.000.000 di aborti all'anno in Ita­

'lIa; se si dovessero colpire a termini 
di legge tutte !e persone coinvolte, 
bisognerebbe installare giganteschi 
campi di concentramento, una consi­
derazione che da sola dovrebbe ba­
stare per depenalizzare l'aborto. 

Ma in realtà solo una minima per­
centuale dei casi viene perseguita 
penalmente, e le probabilità di «pu­
nizione» sono così aleatorie che la 
minaccia dell'azione penale non ha 
nessuna ripercussion'e sull'estensio­
ne·.del fenomeno. In queste. condizio­
ni I,'aborto risulta uno dei "delitti,. 
pjù largamente' tolleré!ti. Ma dietro 
questa ,situazione 'non si deve in nes­
su'n modo vedere un riconoscimento 
di fatto <;lei carattere ferocemente pu­
nitìvoe anacronistl.co della legislazio­
ne, uno sforzo di fare in qualche mo­
ao i conti con una praUca così gene­
ralizzata da essere diventata fenome­
no sociale. La radice della tolleranza 
va ceroata ancora una volta all'interno 

Gigliola Pierobon sarà proces­
sata per aborto il 5 giugno a Pa­
dova. Ha deciso di fare del suo 
processo ùn processo politico. 

PADOVA 
lunedì 4 giugno, ·alle ore 16, 

a piazza 'Cavour, manifestazione 
in appoggio alla compagna Gi­
gl'iola Pierobon processata per 
aborto. 

di una logica di classe che accoppia 
la crudeltà all'ipocrisia, nel più totale 
disprezzo per l'integrità fisica e la 
sopravvivenza delle donne proletarie: 
lo stato persegue un così basso nu­
mero di aborti perché vuole che le 
donne continuino ad abortire. L'abor­
to è un delitto previsto, statistica­
mente programmato e perfettamente 
funzionale alla perpefuazione del do- . 
mini o di classe. 

Da sempre lo stato italiano fonda la 
propria politica demografica su due 
strumenti di contenimento spontaneo 
violentemente antiproletario: l'immi­
grazione e l'aborto. Nel momento in 
cui le donne proletarie smettessero 
di abortire, i piani scolastici, econo­
mici, sindacali', i servizi assistenziali, 
il mercato del lavoro, scoppierebbe­
ro sotto la pressione demografica: 
quindi la donna proletaria deve abor­
tire. 

Ma la logica del capitale prevede 
anche un certo livello di pressione 
sul mercato del lavoro, tale almeno 
da consentire il costante ricatto del­
la disoccupazione e della sottoccupa­
zione: quindi la famiglia proletaria 
non deve poter pianificare la propria . 
vita, la donna proletaria deve mante- : 
nere fino in fondo il suo ruolo di 
produttrice di forza-lavoro dequalifi­
cata, destinata, secondo le esigenze 
del ciclo economico, o ad inserirsi 
nella produzione o a premere ai mar­
gini come strumento di ricatto nei 
confronti degl i occupati. 

I pesantissimi ostacoli legali e re­
ligiosi ali 'uso dei contraccettivi, ol­
tre che la presenza del potere cle­
ricale, rispondono a questa precisa 

. scelta dei. padroni. 
All'interno di questa logica, la leg­

ge serve esclusivamente a garantire 
che l'aborto avvenga in condizioni 
psicologicamente ed igienicamente 
disumane; a permettere l'esercizio di 
un mestiere altamente redditizio, a 

proteggere un giro di miliardi che in­
teressa nomi grossi del mondo medi­
co ufficiale. Dietro il «delitto d'abor­
to» si nasconde una colossale spe­
culazione, che alimenta le casse di 
medici, ostetriche e polizia: da una 
inchiesta dalla rivista Panorama del 
febbraio '71, è risultato un giro di 
60-70 miliardi 'l'anno. 

Le cifre per un aborto vanno dalle 
250.000-300.000, in cliniche specializ­
zate con anestesia totale e assisten­
za specializzata (che . sono quelle che 
pagano la più alta tangente alla poli­
zia), alle 1 00.000-150.000, in casa, con 
un medico chirurgo e anestesia loca­
le, alle 20.000-60,000, in casa, con una 
« praticona" e nessuna garanzia 
igienica. 

" Non mi vergogno a dirlo, mi sono 
procurata cinque aborti. lo non ce la 
faccio a mantenere i figli che ho già. 
Non mi aiuta nessuno né .a mantener­
li, né a dirmi 'come posso fare a non 
farli. Vivi~mo in un mondo di ipocriti. 
Quando si entra in quel campo lì tutti 
si fanno i loro affari ». Iin questo mo­
do comincia l'orrore della trafila da 
affrontare, dal,la ricerca dei soldi alla 
visita dalla prati'Cona o dall'ostetrica 
compiacente fino ali 'intervento con i 
suoi strpscichi drammatici, la paura 
e il senso di colpa. 

Il progetto Fortuna: un progettto 
per la legalizzazione dell'aborto di classe 

L'11 febbraio del 1973 il deputa­
to sociaJoi'sta tloris Fortuna ha presen­
tato in parlamento un progetto per 
la legalizzazione dell'aborto. Questa 
legge ha avuto un inevitabile pregio: 
e<d è quello di aver aperto il dibat­
tito, obb'ligato i vari schieramenti po­
litici a prendere posizione e, sopratut­
to, ha messo in moto 'Ia nascita e la 
crescita di una presa di coscienza 
di massa e, in embrione, di un'orga­
nizzaZ'ione intorno a questo proble­
ma. Esaminando però 'Punto per punto 
i vari artico l'i del progetto, dobbiamo 
andar'e 'molto più cauti prima di espri­
mere un giudizio. 

All'articolo 1 infatti si legge che 
• l'aborto 'è ammesso se la gravidan­
za è interrotta da un medico iscritto 
all'ordine professionale, quando due 
med ici, pure iscritti, hanno rilascia­
to un certificato attestante che ... la 
continuazione deHao gr-avidanza po­
trebbe 'arrecare gré;lve danno fisico 
o psiohico alla donna ... o ... s'i presu­
mano malformazioni per il nascituro". 
All'articolo due si dice che" non è 
necessario il certificato rilasciato dai 
due medic i qualora .. , l ' interruzione 

stessa s'ia immediatamente necessa­
ria per salvare la vita della madre ... ». 

Questo vuoi dire che 1) non sareb­
be, ancora una volta, la ,donna a deci­
dere Iliberamente di volere o non vo­
lere un figlio e 2) e molto più impor-o 
tante, che si opererebbe una precisa 
discriminazione di classe, in quanto, 
conoscendo quale è oggi la situazio­
ne medico-mutual'istica in Italia (ma 
anche la ideologia reazionari-a e 
addirittura fascista della maggior par­
te de'i medici), nessuna donna prole­
taria sarebbe in grado di trovare tre 
rnedici, anche uno 5010, disposto a 
rilasciare certificati del genere. Li 
avrà , come a'l solito , solo la borghese 
in grado di pagare. Nella migHore del­
le ipotesi, le donne proletarie saran­
no obbHgate a mettersi nelle condi­
zioni di .. . " offesa grave e permanen­
te alla salute fisica Il (art. 1) ricor­
rendo a quelle stesse pr:atiche (chi­
nino, sonda, prezzemolo ecc.) spesso 
mortai i , che oggi usano per l 'aborto 
illegale. 

La situazione si aggrava per le 
donne 'inferiori ai 18 anni, per le qua­
l'i è previsto (art . 4) l'intervento dei 
genitori, medici e tribunale dei mino-

renni che devono dare il consenso. 
Ci troviamo di nuovo di fronte a una 
precisa discriminante di classe in 
quanto per le ragazze borghesi sarà 
sempre più facile trovare medici com­
piacenti e avvocati 'di grido che le 
difendano. 

L'artico lo tre dice che "ch'iunque 
cagioni l'aborto a donn~ consen~ien­
te, al di fuori dei casi previsti , è pu­
nito con la reclusione fino ai due an­
ni ". Cidè di fatto si mantie,ne la si­
tuazione odierna . 

All 'articolo 9 si legge che "nes­
suno sarà obbli'gato a prestare l'assi­
stenza medica... qualora abbia una 
obiezione di coscienza", mentre al­
l'art. 10 si dice che" il medico pro­
v inciale quando ha fondat i motivi sul­
l'esistenza di atti irregolari sull 'ap­
plicazione della legge ... può richie­
dere 'l 'esibizione del certificato rila­
sciato ecc. ". 

Si può preyedere che tra cas'i di 
cosc ienza e "casi di carriera ", po­
chissimi saranno i medici disposti ad 
appl icare la legge. Non è un caso che 
l'ordine dei medici di Milano si sia 
già espresso contro il progetto di 
legge. 
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Il PCI e l'aborto: una 
scelta antiproletaria 

Di fronte al problema dell'aborto la 
posizione delle sinistre è stata ' fino 
ad oggi quanto meno elusiva; nessun 
progetto di legge è stato per esem­
pio presentato dal PCI in tutti questi 
anni, né sono state prese iniziative 
di sensibilizzazione e di propaganda . 
Non è un caso: in Italia portare avan­
ti progetti di legalizzazione o di pe­
nalizzazione vuoi dire scontrarsi fron­
talmente con il blocco di potere rap­
presentato dalla chiesa come forza 
politica ed economica e dalla classe 
dominante democristiana. L'atteggia­
mento della gerarchia ecclesiastica, 
come già a proposito del divorzio e, 
prima ancora, dell 'art. 7 della

o 
Costitu­

zione, è centrale: se si può ipotizza­
re una disponibilità in prospettiva da 
parte dei padroni a una" razionaliz­
zazione " della legislazione che elimi­
ni gli aspetti più drammatici e ,scan­
dalosi legati alla pratica dell 'aborto 
clandestino, è certo invece che la re­
sistenza della chiesa sarà durissima 
e che il suo potere politico sarà usa­
to pesantemente come arma di ri­
catto nei confronti di qualsiasi ini­
ziativa per quanto moderata. L'ideolo­
gia clericale, strumento al servizio 
della strategia , padronale, ma anche 
forza in certa misura autonoma e ca­
pace di irrigidimenti ed esasperazio­
ni in direzione violentemente conser­
vatrice, rappresenta oggi in Italia un 
elemento di freno e di ricatto assai 
più potente che negli altri paesi .ca­
pitalistici e nello stesso t empo dà 
alla battaglia per una libera materni­
tà il carattere di uno scontro politi­
co, in cui sono in gioco tutta una ge­
stione del potere e un controllo della 
vita civile che dura da 25 anni . 

Di fronte alla legge Fortuna, che 
ha costretto tutte le forze politiche a 
prendere posizione e a qualificarsi, il 
Partito Comunista ha dimostrato fino 
in fondo la propria disponibilità a pre­
servare un patto sociale con la DC e 
le gerarchie ecclesiastichè costruito 
e consumato sulla pelle dei proletari 
e soprattutto su quella delle donne . 
La copertura è ancora una volta quel­

'Ia dell'incontro con le masse cattoli­
che, della tutela di una unità delle 
« componenti popolari .. che ormai na­
sconde a malapena la scelta di accet­
tare fin(} in fondo gli squilibri di po­
tere strutturali e istituzionali. \I PCI 
ha dato finora 'uno spazio scarsissimo 
alla discussione della legge Fortuna: 
addirittura, in un articolo del 12 feb­
braio 73 1'« Unità .. arriva a dichiara­
re che. questa legge viene usata dalle 
destre per distogliere le masse dai 
gravi problemi del paese e per ali­
mentare le divisioni. Evidentemente il 
PCI non può ignorar questa «piaga 
sociale ", ma per risolverla propone 
di ritornare alle sue cause di fondo, 
mancanza di educazione sessuale, in­
sufficiente diffusione degli anticon· 
cezional i, carenze delle strutture sa­
nitarie. Nel frattempo, quindi, in at­
tesa di una riforma che dovrebbe ga­
rantire l'assistenza medica alle don­
ne, gli aborti continueranno, e nelle 
stesse condizioni che ora sono la nor­
ma. Una posizione che ancora una 
volta passa sopra e contro i bisogni 
delle masse proletarie e accetta fino 
in fondo l'ideologia clericale e padro­
naie che inchioda la donna al suo ruo­
lo di produttrice di forza lavoro de, 

qualificata. E' questo il significato di 
un'altra delle argomentazioni anti­
aborto del PCI, secondo la quale l'in­
terruzione della maternità sarebbe un 
atto gravemente traumatizzante per 
la psiche femminile, il cui equilibriO 
viene ancora una volta visto in fun­
zione del rapporto di prOcreazione. 
I turbamenti psichici di gravidanze 
ripetute e indesiderate risultano evi­
dentemente secondari. 

Oggi q'uindi la mobilitazione per un 
aborto libero, gratuito e assistito de­
ve essere portata avanti senza mez­
zi termini e con la massima chiarez­
za, anche e proprio per il significato 
di battaglia politica che viene ad ave­
re: rottura con il gruppo di potere 
della DC e con l'ideologia della clas­
se dominante (Si badi bene, non con 
le masse cattoliche, che per prime 
vivono sulla loro pelle la criminalità 
del codice Rocco). Sia ben chiaro: noi 
non pensiamo che l'aborto sia il toc­
casana per una politica di controllo 
delle nascite. Pur con tutte le garan­
zie mediche e assistenziali, rimane 
sempre un'operazione, anche se di 
minima entità. Il discorso sulla libe· 
ralizzazione dell'aborto va quindi co· 
stantemente collegato e portato avano 
ti con quello della diffusione a livel­
lo di massa di mezzi anticoncezionali 
preventiv i e l'educazione sessuale. 
Ma, ribadiamo, le due battaglie van­
no portate avanti assieme, Dire oggi, 
come fa il PCI, che tutto si risolve 
battendosi per la diffusione dei con­
traccettivi, vuoi dire non prendere at­
to dei 3.000.000 di aborti l'anno, una 
realtà cioè che è destinata a prolun­
garsi all'infinito. Vuoi dire avallare, 
in nome di una ipotetica speranza, 
una situazione esistente. 

L'ABORTO 
BIANCO 

' La legislazione sull'aborto e sugli 
anticoncezionali pretende di tutelare 
la maternità e di garantire la difesa 
del corpo e dell'equilibrio psichiCo 
della donna. Ma ancora una volta 
di fronte alle esigenze della produ· 
zione il delitto di aborto è consentito 
e perpetrato a livello di massa: è il 
caso dell'aborto bianco, provocato in 
fabbrica da lavori troppo pesanti o 
da ritmi troppo intensi. Racconta una 
operaia della Siemens di Milano: "Oa 
noi c'è un reparto, il "boler",dove la 
maggior parte delle donne diventa 
sterile, se poi riesce a restare incin­
ta abortisce quasi sempre. In questo 
reparto le donne lavorano in piedi 
sulla macchina; devono compiere un 
movimento di anche continuo per tut­
te le otto ore di lavoro. In quelle con­
dizioni le più fortunate ci lasciano 
le reni, le altre perdono _sicuramen­
te il figlio». E' una realtà diffusissi' 
ma: in tutte le fabbriche dove lavo­
rano donne, il problema di salvaguar' 
dare la gravidanza è totalmente igno­
rato e insieme ai ricatti e ~Ja ~ 
ca del licenziamento delle donne • . 
cinte, realizza una costante violenti 
contro la salute delle donne e il loro 
diritto a una libera maternità. 
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1 della fame alle Murate 

lIna 
• 

ig~ifi?ato ~i I 
3Zlonl antl-
a quale l'in-
sarebbe un 
izzante per 
li equilibrio 
isto in fun­
·Ocreazione. 
gravidanze 

sultano evi-

ione per un 
tssistito de­
senza mez­
ma chiarez­
I significato 
ene ad ave­
I di potere 
t della clas­
le, non con 

per prime 
criminalità 
chiaro: noi 

) sia il toc­
ji controllo 
Le le garan· 
ali, rimane 
lche se di 

FIRENZE, 2 giugno 

Questa è parte di una testimonian­
za raccolta attraverso il collettivo car­
ceri da un compagno detenuto sullo 
svolgimento della lotta all 'i nterno del 
carcere delle Murate di Firenze nei 
giorni 21-23 maggi.o. Negli stessi gior­
ni la protesta si è svolta anche nel 
carcere penale di Firenze «S. Tere­
sa» (sciopero della fame e blocco 
delle lavorazioni). 

direttore che, dopo aver fatto 
presente la cessazione dello scio­
pero a Regina Coeli ed a Re­
bibbia chiede di sospendere tutto. 

E' di,sposto a concedere per il pa­
sto di mezzogiorno il cibo che verrà 
richiesto. 'Intanto il 'medico gira per 
la sezione visitando coloro che si 
sentono male. Alle 1'1,30 arrivano il 
dotto Margara ed il procuratore Vi­
gna, i quali danno lettura de'II'artico­
lo apparso sul lMeSB8'ggero. Chiedo­
no la cessazione 'dello sciopero addu­
cendo le ·assicurazioni formali dei 
presildenti della Camera e del Senato 
sulla sollecita discussione dei dise­
gni di legge. 6i forma una commissio­
ne 'che va a par·lare con .i due magi­
strati, i quali hanno preparato un do­
cumento da publb'licare sui g'iornali in 
cui si ·annuncia la cessazione della 

mani-festazione a seguito dei tele· 
grammi di Fanfani e Pertifl'i. Tale do· 
cumento non viene accettato, anzi si 
annuncia lo sciopero ad oltranza . .poi 

' viene stilato un comunicato di com· 
promesso ·e il dotto Vigna dà il suo 
benestare per l'assemblea e la no· 
mina di 'delegati 'che tratteranno set­
Nmanalmente con i magistrati 'su tut­
ti i problemi del carcere. 

Per ess·ere più sicura della fine 
dello sciopero la · direzion·e fa accata­
stare in sezione casse di pere, scato­
le di tonno, morta'delle intere, carto· 
ni di latte e cosi 'Un ,po ' alla volta si 
comincia a mangiare". 

Il ,,-Collettivo Carc·eri di Firenze" 
ha promosso per mercoledì 6 giugno 
'alle ore 2'1,30 un'assemblea sulle 
" lotte di classe in carcere" al cir­
cdlo l'Incontro via -Cavour 14, Firenze. 

" Lunedì 21 maggio. - Viene sta­
bilito di iniziare lo sciopero della fa­
me in segno di solidarietà con i dete­
nuti di Regina Coeli e di Rebibbia 
per l'attuazione della riforma legisla­
tiva e penitenziaria. La manifestazio­
ne ha carattere dimostrativo: piena 
libertà di aderire o meno. Lo scio· 
pero è unanime : viene rifiutato il pa­
sto serale esponendo davanti alle cel­
Ie la gavetta con il .cibo; vengono 
esposti pure tutti i generi di soprav­
vitto. 

Martedì 22 maggio. - Lo sciopero 
della fame continua regolarmente: il 
cibo viene depositato davanti alle cel­
Ie. Inizia il blocco delle lavorazioni: 
l'astensione è totale ad esclusione 
della cucina . Viene fatto il primo ten­
tativo per far fallire la manifestazio­
ne : il brigadiere (che Dio lo spolpi!) 
invita gli scopini a sgomberare la se­
zione del cibo rifiutato, assicurando 
loro protezione contro le presunte 
rappresaglie degli altri detenuti. Essi 
rifiutano e ribadiscono di aderire vo­
lontari amente. 

La lotta 
carcere 

anche nel 
di Trani 

Mercoledì 23 maggio. - Inspiega­
bilmente l'apertura delle celle è anti­
cipata di. mezz'ora al mattino ed al 
pomeriggio. Non viene effetuata la 
distribuzione del cibo perché i cuci­
nieri hanno aderito. Alle 10 arriva i I 

PARATA DEL 2 GIUGNO 

TRANI (Bari), 2 giugno 
Ci scrive un compagno: siamo riu­

sciti ad organizzare lo sciopero della 
fame anche qui per appoggiare la lot­
ta degl i altri carceri. Non è stato fa-
cile visto che qui non ci sono mai 
state proteste collettive, ma ora le 
gavette sono tutte fuori dalle celle! 

Vi mandiamo la petizione al mini­
stero che non è poi stata firmata 
nia che è servita per organizzare la 
lotta. 

« Noi detenuti del carcere di Trani 
essendo venuti a conoscenza dei fat­
tj. che vedono molti ' nostri compagni 

La polizia atta'cca i militanti radicali 
Un comunicato del partito radicale 

Circa '50 militanti del Partito Radi­
cale e della Lega ,degl'i Obiettori · di 
Coscienza, hanno questa mattina ma­
rrifestato nei pressi di piazza Venezia 
contro la « parata" militare dei ·Fori 
Imperiali. 

I militanti radicali, antimil'itaristi, 
nonvio'lenti, che portavano una bara 
con i nomi degl'i alpini uccisi a Mal­
ga Villa'lta, sotto una s:lavina dall'in­
coscienzade'i ,s-upel'iori, ricordavano 
gli «assenti» dalla parata, ciCiè le 
migliaia di · morti di "naja», cioè ' 

le vittime di oggi della tradizionale 
indifferenza dei superiori per la "car­
ne 'da cannone", sacri.ficati come ieri 
per gli onori ed il prestigio militare 
dell'esercito e per 'quello persona'le e 
di casta degli alti ufficiali. 

Il m'Ìliitanti che erano partiti ·da piaz­
za -del Gesù sono stati bloccati a via 
degli Astalli. I radicali hanno oppo­
sto resistenza passiva ma sono stati 
ugualmente aggredit'i con violenza 
(con 'pugni e calci) dalle forze del- . 
l'ordine e da agenti in borghese. 

detenuti in sciopero espnmlamo la 
nostra sol idarietà essendo coscienti 
del fatto di essere stati anche noi 
condannati con un codice fascista. 

Il 1972 ha visto transitare nelle car­
ceri di questo paese centinaia di mi­
gliaia di uomini colpiti da queste leg­
gi . Abbiamo visto condannare in que­
sti anni decine di detenuti accusati 
di aver incitato i propri compagni 
alla rivolta e questo non deve ripe­
tersi. I detenuti delle carceri italiane 
si rendono conto di avere di fronte 
un problema importante: un codice 
nuovo, la riforma carceraria, l'aboli­
zione del fermo di polizia: tutte esi­
genze che vogliono tutelare i cittadini 

. secondo la costituzione. Il prorogare 
il varo di queste riforme vuole dire 
fare i sordi di fronte a migliaia di uo­
mini che chiedono i loro diritti. I de­
tenuti non sono «psicopatici» e quan-

. do si sentono oggetto di restrizioni e 
non di riabilitazione è loro dovere re­
clamare i propri diritti, senza essere 
condannati per questo. 

Chiediamo che il nostro appello 
venga preso in considerazione da chi 
ha il dovere di porre fine a queste 
condizioni di vita nei carceri. Chiedia­
mo di essere ascoltati in nome delle 
nostre famiglie. 

Nelle carceri di Roma i detenuti 
fanno lo sciopero della fame per chie­
dere la riduzione delle pene e un 
trattamento umano. 

La camera e il senato sanno quale 
è il loro compito ". 

Trani, 21 maggio 1973. 

LonA CONTINUA - 3 

NON NOMINARE GRECIA: arresti, epura-
.IL NOME zioni, censura nel prilno 
DI GONELLA giorno di "repubblica" 
INVANO 

Qualche giorno fa, di fronte al ge­
neralizzarsi della lotta nelle carceri, 
Gonella promise che il 13 giugno sa­
rebbe stata discussa in commissione 
la riforma del codice penale: ma il 
primo a non credere all'impeqno pre­
so è proprio lui. Tant'è vero che le 
modifiche che gli stanno· a cuore le 
propone immediatamente, sapendo 
bene che il 13 giugno governo e par­
lamento saranno impegnati ad affron­
tare il problema della crisi. E' di un 
paio di giorni fa infatti la notizia che 
il ministro della giustizia ha presen­
tato al senato un disegno di legge 
per estendere " a tutte le confessio­
ni religiose professate dallo stato» 
le norme che attualmente tutelano so­
lo la religione cattolica: questo in 
conformità con gli articoli della co­
stituzione per cui «tutte le confes­
siòni religiose sono ugualmente libe­
re di fronte alla legge» e «tutti i 
cittadini sono uguali senza distinzio­
ne di religione". Prescindiamo pure 
daWaspetto generale del problema, e 
cioè dal carattere provocatorio che 
assume - in un momento in cui la 
lotta nelle carceri chiede alla riforma 
dei codici la revisione dei contenuti 
sostanziali - questa iniziativa di un 
ministro le cui monomaie sono del re­
sto note, dal momento che già nella 
relazione introduttiva al suo progetto 
di riforma del regolamento peniten­
ziario, ha sentito il bisogno di dichia­
rare: « La religione dà all'uomo forza 
morale contro l'insorgenza degli 
istinti ". 

Tuttavia, entrando nel merito della 
questione, va rilevato il sostanziale 
aspetto repressivo di questo nuovo 
disegno di legge che estende a garan­
zia di tutte le religioni quel reato di 
vilipendio con cui l'attuale codice pu­
nisce chi offende la sola religione cat­
tolica o cose, persone, cerimonie che 
la riguardano. Tutti sanno che il rea­
to di vilipendio, in quanto reato di 
opinione, è uno dei più discussi e 
contestati dai giuristi democratici, 
che si sono fatti anche promotori di 
una campagna per la sua abolizione, 
fallita per il bOicottaggio del PCI. Eb­
bene Gonella ne propone addirittura 
l'estensione a tutela di chi, seguace 
di altre fedi, ha la sua stessa men­
talità da sacrestano. Un rilievo mar­
ginale merita poi il ridicolo a cui si 
espongono i giornali che hanno parla­
to a questo proposito di un ricono­
scimento della laicità dello stato, co­
me se uno stato che punisce chi vi­
lipende tutte le religioni fosse più 
« laico» di quello che punisce chi ne 
vilipende una sola. 

ATENE, 2 giugno 

In una dichiarazione firmata dall'ex 
primo ministro Canellopulos e da ot­
to ex ministri di ·precedenti governi 
la proclamazione della" repubblica" 
da parte de i colonnelli viene definita 
un gesto" riprovevole », perché non 
si ·è tenuto conto -della volontà popo­
lare . "Qui non si tratta più di mo­
narchia e repubblica - scrivono i fir­
matari del messaggio - si tratta di 
scegliere fra una dittatura al potere 
che intende trasformarsi in sistema 
legalitario e la libertà del popolo con 
j s'uoi diritti a scegliere le proprie 
istituzioni. Oi troviamo di fronte a 
un nuovo colpo di stato» . 

Questa dichiarazione è l'unica foro 
ma di opposizione pubblica al nuo­
vo atto dei colonnelli che s'i reg-istra 
oggi in Grecia: la nascita della « re­
pubblica» è stata accompagnata da 
un ulteriore giro di vite repressivo. 
Forti dell'appoggio americano, i co­
lonnelli continuano ad arrestare e ad 
epurare dai posti chiave nelle forze 
armate e nell'apparato statale tutti i 
veri o pre·sunti oppositori: fra gli aro 
restati Cristo·foro Stratos, un indu· 
striale amico di Costantino, che è 
stato condotto a'lIa centrale di polizia 
per essere «interrogato". Fra gli 
epuraN figurano alti ufficiali che han­
no presentato oggi le « ·dimiss'ioni ", 
S'ubito accettate: il g·enerale Nicholas 
Dambassis, dell'esercito, l'ammira­
glio Teodoro Manopoulos, vice-capo 
della Marina, l'ammiraglio 'Aristide 
Yannopoulos, del Mifl'istero de'Ila di­
fesa. 

Il 9 giugno prossimo inoltre, Papa­
dapulos e i capi di stato maggiore -
fra i quali il neo el·etto comandante 
della marina Petros Arapakis - do­
vranno decidere sulle promozioni an­
nual'i ne'gli alti gradi delle tre armi: 
sarà un'ottima occasione per raffor­
zare ancora di più il regime premian­
do cCilor-o che nel corso dell'ultimo 
fallito complotto filomonarchico si so­
no mostrati fedeli alla dittatura . 

'Intanto lo stato d'allarme nell'eser­
cito resta in vi·gore anche oggi: tutti 
i permessi ordinari e straordinari so­

. no a·boliti. 

Anche per quel ohe riguarda la 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
NAZIONALE 

La commissione nazionale di 
finanziamento è convocata do­
menica 10 giugno, alle 9 del 
mattino in via Dandolo, 10 - Ho­
ma. 

stampa, nuovo giro di vite: tutti gli 
editoriali dei giornali greci di oggi 
sono stati contrdllati prima di pas­
sare alla stampa da funzionari del mi­
nistero delle informazioni, mentre la 
maggior parte delle copie del quoti­
diano ateniese ,in lingua inglese 
"Athens News" sono state seque­
stratp , perché il giornale pubblicava 
con grande risalto le dichiarazioni di 
uomini politici di opposizione alla 
proclamaZ'ione della" repubblica ". 

LIBANO: 
incontro 
Frangie-Arafat 
per "disci pli­
nare" la 
resistenza 
BEIRUT, 2 giugno 

Grande rilievo viene dato oggi dal­
la stampa libanese ·al <:olloquio svol­
tosi ·ieri tra il presidente Frangie e 
Yasser Arafat, massimo dirigente del­
l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. 

Nel corso dell'incontro, che do­
vrebbe pqrtare - scrivono i quotidia­
ni - alla" normalizzazione " dei rap­
porti I-ibano.Jpalestinesi, ,è stato af­
frontato il problema dell'effettivo ri­
spetto da parte 'della resistenza del­
l'accordo seguito agli scontri di un 
me-se fa, 'durante i quaJti l'esercito 
e l'aviazione li,banese bombardaro­
no i campi ·dei profughi palestinesi. 

III presidente -Frangie si sarebbe la­
mentato delle numerose « infrazioni" 
dell'aocordo (peraltro mantenuto «se­
greto" dalle due parti) commesse dai 
palestine·s'i,e avrebbe ohiesto ad Ara­
fat di estell'dere la sua autorità sugli 
elementi «estremisti e · indiscipl'ina­
ti" della re'sistenza. 

Il governo di Beirut spera inoltre 
che questo incontro possa affretta­
re la riapertura del'la fronNer·a libano­
siriana chiusa da Damasco per pro­
testa con tra l'aggressione contro i 
fedayin. 

IRAN: 
Igi ustizia to sulla libe· 

quindi co· 
)rtato avano 
::me a livel· 
oncezionali 
: sessuale. 
ttaglie van­
· Dire oggi, 
I si risolve 
le dei con­
Irendere at­
l'anno, una 
a a prolun­
e avallare, 
I speranza, 

Caserta - FILIPPO NAPPI TORNA IN CASERMA: VENEZIA 
Il 7 giugno alle 9 al Tribunale 

di Venezia si terranno 5 proces­
si a carico dei compagni. 

un 'amerikano' 
TEHERAN, 2 giugno 
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QUESTA VOLTA LO ACCOMPAGNA LA MOGLIE, 
Giovedì sera Filippo 'N-appi, il gio­

vane proletario di Venezia che alcu­
ni giorni fa si era pr,esentato alla 
caserma con il figlio in bracC'io, è tor­
nato per la seconda volta alla ca­
serma « Amico »: con lui, oltre al 

PINEROLO (Torino) 

Dopo 3 mesi 
di galera 
messi in libertà 
sei soldati 

I ,6 soldati · del 14° battaglione 
carri della divisione Cremona, arre· 
stati a IPinerolo il 2 .febbraio scorso 
con l'aocu·sa di sedizione, isUgazio­
ne di militari a disubbi'dire alle leggi 
e di stampa 'clandestina, saranno 
messi in libertà provvisoria. La deoi­
sione è stata presa dal Tribunale Ci­
vile 'di Pinerolo, al quale erano stati 
trasmessi gli atti, dal momento che , 
nella vicenda , sono imputati anche al­
cuni 'civ,ili. .La scarcerazione dei 6 
soldati è un primo successo di una 
~obilitazione che ha toccato l arghis­
srmi strati della popolazione di Pine­
tolo: iniziative di -protesta, volant-i­
naggi, scritte murali ·e dibattiti pub­
blici hanno impedito per tutto questo 
periodo che le autorità mil'itari gest-is­
sero indisturbati la montatura. La mo­
?ilitazione e la solidarietà militante 
Intorno ai soldati incriminati devono 
Continuare fino al processo e trasfor­
marlo in un atto d'accusa contro gli 
ab~Si e 'le provocazioni del fa gerar­
chia militare. 

bambino, è venuta pure la moglie, 
Anna. Il colonnello na cercato di per­
suadere Filippo Nappi a lasciare il 
bambino alla mogl'ie, con rassicura­
zione che ci . avr·ebbe pensato fui a 
sistemarlo in un asilo nido (Villaggio 
S. Marco) di Mestre, l'unico in tutta 
la provincia di Venezia , e che avrebbe 
sollecitato personalmente l'accogli­
mento della domanda di l icenza illi­
mitata in att-esa di congedo. AI còllo­
quio era presente un capitano 'dei CC 
e vari ufficiali. Già dalla mattina co­
munque, la caserma era mobilitata: 
erano stati fatti entrare i carabinieri 
in ·attesa che il Nappi si facesse 
vivo. 

Anna, la moglie di Filippo, ha te­
nuto testa al tentativo del colonnel­
lo di mandarla a casa con il figlio: 
ti to stato ha chiamato -mio marito, 
ci pensi lo stato a pagare i debiti 
e il mantenimento di mio figlio; me 
ne vado solo a queste condizioni ». 
E' stato allora C'he il colonnello In­
guaggiato ha scartato la possibilità di 
dare al Nappi due mesi di licenza 
straordinaria, dicendo che preferiva 
tentare di mettere il bambino all'asi­
lo-nido . Poi ha congedato il NapP'i e 
la moglie, pregandoli di tornare il 
giorno 'dopo alle 9 e offrendosi di 
trovare I-ui stesso una s'istemaLJione 
per la notte; ma i Na-ppi hanno rifiu­
tato l'invito del colonnello e hanno 
preferito accettare quello già offer­
to da alcune famiglie proletarie di 
Caserta. Infatti Filippo è arrivato alla 
caserma, accompagnato da un gros­
so gruppo di proletari e bambini, che 
hanno quasi assalito la caserma, gri­
dando a viva voce il nome di Davide, 
il figlio di. Filippo. 

Questo fatto ha evidentemente da­
to fastidio ad un -poliziotto del'la poli­
tica di Caserta e 'al suo nucleo, che 
si sono prima sguinzagliati dietro ai 

bambini, poi hanno chiesto i docu­
menti a un nostro compagno e ad 
un ragazzo che aveva un megafono 
in mano. Molti proletari hanno voluto 
aspettare fino a che Anna e Filippo 
sono usciti. Diversi soldati che usci· 
vano in permesso serale, hanno dimo­
strato la loro solidarietà con l'inizia­
tiva di Fil'iPpo Nappi. 

,II giorno dopo, iNappi, la moglie e 
il bambino si ripresentano in caser· 
ma. Questa volta il colonnello cerca 
anche di corrompere la mo~lie, pro­
ponendole di accettare 30.000 lire per 
tornare a casa, e promettendo un 
aiuto success ivo, 

Anna indignata ha fatto notàre che 
gl'i impegni sostenuti dalla famiglia 
erano molto più sostanziosi e quindi 
se ver'amente si voleva fare qualco­
sa, il minimo era un valido assegno 
mensile che permettesse a lei e al 
bambino una vita di·screta. 

A questo punto i Nappi hanno chie­
sto di parlare personalmente con un 
diretto superiore di 'Inguaggiato. Dopo 
diversi minuti ' di sguardi furtivi tra il 
colonnello e il capitano Martorano 
lì presente, da sotto il tavolo è ap­
parso come per incanto un telefono 
rosso. Breve telefonata {con chi?) , il 
colonnello ribadis'ce di nuovo la sua 
proposta. 

Anna allora ha mani,festato I '~nten­
zione di abbandonare Ja caserma, la­
sciando il bambino tra le braccia del 
padre, a spese dell'esercito. 

III colonnello come ultima minaccia 
ha detto che avrebbe chiamato la po· 
lizia per riportare il bambino aMar· 
ghera. 

I Nappi, per nulla intimiditi, cono­
scendo bene i loro diritti civili da 
quel momento si sono separati. Ap­
pena uscita la moglie del Nappi nel­
l'ufficio -il telefono è stato usato più 
volte, e dopo pochi minuN l'ufficio 

brulicava di ufTticiali. All'esterno del­
la caserma sono arrivate macchine 
dei OC e de'll'esercito. ila riunione 
è ,durata -circa un'·ora, mentre il Na'P­
pi stava in corridoio con il figl'io. 

Verso le 20,30 il colonnello ·10 ha · 
fatto chiamare dicendo che trascu­
rando tutti i regolamenti miHtari gli 

. concedeva ancora due g'iorni di licen­
za per riportare ,il figlio a casa. Con­
gedatosi dal colonnello ·Inguagg'iato, 
i') Nappi faceva notare al capitano 
Martorano che non aveva i soldi per 
il viaggio ottenendo 2G.000 I·ire. 

All'interno delle caserme di Caser­
ta e nei quartieri lì intorno si discu­
te sull'azione di Filippo Nappi, perdi­
più ci sono molti altri militari che si 
trovano nelle stesse condizioni: spo­
sati e con figli a carico. 

Molte sono le testimonianze raccol­
te, dove tra tutte risalta quella di 
un altro giovane: LANDI Felice, di 
Cava dei Tirreni (SA), 21 anni, spo­
sato e con un bimbo di 6 mesi. Ha 
fatto domanda di esonero al Distret­
to di Salerno il 29-3-1973 ed è stata 
respinta il 23-5-1973 con la stessa 
motivazione del Nappi. . 

Landi , dopo sei giorni che gli è arr'i­
vata la risposta negativa del Distret­
to, dovrà presentarsi alla caserma 
" Amico» di Caserta, la stessa del 
Nappi, lasciando a casa la moglie, 
che non può assolutamente lavorare 
trovandos i in cattive cond izioni di sa­
lute: è stata ricoverata per un inci­
dente che fe ha· procurato lo schiac­
ciamento di cinque 'vertebre. 

Riproponiamo all'attenzione di tutti 
i compagni e di tutti i democratici 
questi casi di " ingiustizia militare" 
e chiediamo che venga fatta un'inter­
rogazione parlamentare al Ministro 
Tanassi per una revisione completa 
del Codice Militare e il Regolamento 
di Disciplina in tempo di pace. 

S'i vuole mettere sotto accusa 
3 anni di lotte operaie e studen­
tesche a Marghera e a Venezia. 

Mercoledì 6 giugno, ore 17,30, 
nell'aula magna di Architettura , 
assemblea dibattito su lotta di 
classe e repressione indetta dal­
le forze sindacali e di sinistra 
della città. 

NAPOLI 
Ore 18, via Stella 125, riunio­

ne regionale del finanziamento. 
I responsabili devono portare i 
soldi raccolti finora. 

CONVEGNO T81VENETO 
SULLA SCUOLA 

Domenica 3 giugno ' ore 10 al­
l'università di Ca' Foscari di Ve­
nezia ci sarà il convegno regio­
nale di Lotta \Continua sulla 
scuola , in preparazione al con­
vegno nazionale. 

Parteciperanno le sedi di Ve­
nezia, Mestre , Noa ìe, Porto 
Gruaro. Fa'ltre , Conegl iano, Tre­
viso , Montebelluna , Castelfran­
co, Vicenza, Schio, Udine, Co­
droipo, Pordenone, Trieste e 
Mantova. 

FIDENZA 
Lunedì 4, l'ANPI, Lotta Conti­

nua, e il circolo La Comune, 
presentano al cinema Corso 
" Mistero buffo" con Dario Fa. 

ZONA PIEMONTE 
Lunedì 4 giugno, alle ore 17, 

riunione regionale a Torino 'in 
sede. Sono convocati i respon­
sabili delle sedi della regione 
e i compagni della commissione 
di analisi. 

Un « consigliere" militare america­
no appartenente al "Military assi­
stance advisory group» (MAAG) è 
stato giustiziato stamattina a Tehe­
ran: due uomini a bordo di una motoci­
cletta gli hanno sparato mentre usci­
va di casa per recarsi al « lavoro ". 
Gli uccisori, fuggiti subito dopo l'at­
tentato non sono stati identificati ma 
la polizia ritiene che appartengono 
allo stesso gruppo "estremista ra­
dicale» otto membri del quale sono 
stati fucilati giovedì scorso ad Ah­
waz, nell'Iran meridionale, perché ri­
conosciuti colpevoli di « omicidi" e 
« sabotaggi ". 

FILIPPINE: 
arrestato 
un dirigen te 
guerrigliero 
MANILA, 2 giugno 

L'agenzia di stampa ufficiale delle 
Filippine annuncia oggi che è stato 
arrestato Roberto Santos detto {( Fel­
man" , «uno dei principali dirigenti 
della guerriglia comunista-maoista". 
Asiseme ad altri quattro suoi compa­
gni, fra cui una donna, Felman è sta­
to fatto prigioniero nella zona centra­
le dell'isolà di Luzon, mentre si tro­
vava a bordo di un autocarro ad An­
geles City, nella provincia di Pampan­
ga, 80 chilometri a nord di Manila. I 
guerriglieri - scrive l'agenzia - non 
avrebbero opposto resistenza alcuna 
ai soldati e avrebbero dovuto i11con­
trare un altro dirigente della guerri­
glia , Bernabe· Buscayno, noto col no­
me di Dante, la cui zona di operazioni 
è situata nella vicina provincia di 
Tarlac. 



4 - lOTTA CONTINUA 

APPALTI DELLE FERROVIE: UN SETTORE IL CONVEGNO 
COMBATTIVO MA ISOLATO SULLA SCUOLA 
Lunedì sciopero di 24 ore 

Si è recentemente aperta la nuova 
vertenza per i l r innovo del contratto 
negli appalti delle fe rrovie , rinnovo 
che ha una poco casualci sfasatura di 
pochi mesi con -quello generale delle 
ferrovie. 

La trattativa è attualmente interrot­
ta sulla questione degl i scatti. di an­
zianità, dopo che un accordo è stato 
raggiunto per un aumento massimo di 
16.000 lire ·Iorde al mese e sulle li­
bertà sindacali. Rimangono ancora 
per aria molti punti, alcuni dei quali 
sono assai importanti: inquadramen­
to del personale,. orario di lavoro, fe­
rie, 14" mensilità, parità normativa 
operai impiegati , organizzazione del 
lavoro, accordi integrativi, ambienti 
di lavoro-, malattie ed infortuni. 

Questa piattafor.ma è un autentico 
specchietto per le allodoie, ma in es­
sa c'è un punto decisivo che rappre- ' 
senfa un precedente esemplare nella 
politica di divisionel. e di ' corporativi­
smo che il sindacato ge~tisce. Ed è 
la questione ' dell'aumento salariale 
massimo di 16.000 lire peraltro già 
firmato. Finora il sindacato ha sem­
pre sbandierato la rivendicazione sa­
lariale del minimo tabellare uguale 
tra i lavoratori degli appalti e il per­
sonale delle FF.SS. Oggi per gli ap­
paltifirma 16.000 lire e ai ferrovieri 
va · dicendo che il minimo tabellare di 
aumento che richiederanno al prossi­
mo rinnovo (tra pochi mesi) sarà di 
40.000 lire. Da che si deduce che, o . 
è falsa questa richiesta, o si vuole 
approfondire una diversità di tratta-

F.S. ROMA TERMINI: 

mento per cui per la prima volta un 
operaio degli appalti non guadagna 
quanto un inserviente delle F.S. Per 
capirlo meglio andiamo a vedere qua­
li sono gli interessi che ci sono die­
tro il lavoro appaltato in ferrovia e 
come il · sindacato vi ~ coinvolto fino 
al collo.. Come sia materialmente 
contrario ai suoi interessi far conqui­
stare istituti contrattuali qualificanti 
sia economici che normativi, avvici­
narsi cioè all'obiettivo dell'eliminazio­
ne degli appalti come luogo di super­
sfruttamento. Le organizzazioni sinda­
cali gestiscono direttamente infatti 
tutte le cooperative di. manodopera 
che ruotano intorno all'organizzazione 
del lavoro appaltato. In modo indiret­
to per come awengono le assunzio­
ni nelle ditte appaltatrici. Ad esempio 
ogni · ministro o sottosegretario· che 
si alterna al timone del carrozzone 
F.S. chiede, secondo il suo peso spe­
cifico di potere , l'assunzione di di­
pendenti di suo ' gradimento in fun­
zione del 5 o 10% dell'organico di 
questa o quella ditta appaltatrice. As- . 
sunzioni di questo tipo vengono fat­
te anche da consiglieri di amministra­
zione di tutte le correnti sindacali fi­
no al ' dirigente d'impianto. Questa 
struttura clientelare permette gli 
abusi più vergognosi per quanto ri­
guarda le condizioni dilavQro e la 
composizione dell'organico che do­
vrebbe essere regolata per legge. 
Non c'è ditta appaltatrice che sia a 
posto con l'organico; si è passati 
dalle 56 alle 48 ore settimanali e da 

LA PRIMA ASSEMBLEA 
SULLA PIATTAFORMA CONTRATTUALE 

Si è svolta ieri la prima riunione 
da molti mesi a questa parte dei fer­
rovieri di Roma Termini , nella quale 
i sindacati hanno presentato la piat­
taforma. L'assemblea che ha visto la 
partecipazione di 300 compagni è sta" 
ta caratterizzata da una forte atten­
zionealle vicende politiche. C'è stata 
una dura critica ai sindacati sulla lo­
ro passività nei confronti di Andreot­
ti a partire dalla concessione di au­
menti ai superburocrati, un giudizio 
positivo sulle lotte dei postelegrafo-

nici cogliendone gli elementi di lotta 
dura, ad oltranza, autonoma. 

E' venuta fuori una forte spinta al­
lo sciopero a breve scadenza, in re­
lazione ai risultati del prossimo in­
contro del 4 tra sindacati e ministeri 
vari, che la confederazione cerca di 
soffocare puntando ad un rimando 
dell'agitazione a ottobre. 

La ' cosa che ogni intervento ha ri­
levato è stato il peggioramento delle 
condizioni di vita, e quindi la -richie­
sta qualificata di salario che unifichi 
ferrovieri e lavoratori degli appalti. 

CASTOR - CON;TRO GLI IMBROGLI DEL PADRONE 

GLI OPERAI PROPONGONO 
L'OCCUPAZIONE 

Ieri gli operai della Castor di Ca­
scine Vic.a hanno fatto delle fermate 
di reparto e si sono riuniti in as­
semblea per discutere i piani padro­
nali di ristrutturazione. La discussio­
ne è stata calda e molti operai han­
no detto « dobbiamo occupare la fab­
brica, a cassa integrazione mettiamo­
ci il padrone". Sono centinaia glt 
operai e gli impiegati che rischiano 
il posto alla Castor, alla OSI, alla Fer­
gat e alla IMEL, le fabbriche del grup­
po lanussi che il padrone vuole ri­
strutturare, licenziando le donne (cir­
ca duecento), gn impiegati della Ca­
star, e poi con la fusione di Castor e 
Fergat. il trasferimento de lla fabbri ­
càzione di cerchioni dalla Fergat 
(che smètte di fare lavatrici) aUa Ca­
stor, con raddoppio della ' produzione 
(da 20 a 40 mi la pezzi) e l'espulsio­
ne <li tutH gli operai della Castor, che 

non riusciranno ad adattarsi al nuovo 
tipo di lavorazione. 

A marzo l'azienda, dopo dure e gras­
se manifestazioni di zona, si era im­
pegnata a non toccare i livelli di oc­
cupazione. Ora l'annunciata fusione 
con la Fergat (che, per il t ipo di pro­
duzione , è legatissima alla Fiat) di­
mostra le vere intenzioni del padro­
ne: .dal 4 giugno gli 800 operai della 
Castor, in attesa della fusione, saran­
no messi in cassa integrazione. 

Le assemblee di ieri sono state 
una prima risposta degli operai. Nel­
lo stabilimento di Cascine Vica si so­
no riuniti anche i consigl i di fabbrica 
della Castor e delle altre aziende mi­
nacciate per decidere la linea di con­
dotta . AI termine hanno annunciato 
nuovi scioperi e altre iniziative di lot­
ta per costringere il padrone lanus­
si a rispettare gli impegni presi. 

Perugia - LA LOTTA DEI 
CALZATURIERI D'ELLA PERUSIA 

Gl i operai del calzaturificio Peru­
sia , in lotta per respingere 25 licen­
ziamenti, hanno el'etto una tenda in 
piazza della IRepubblica per p ropagan­
dare la lotta, raccogliere fondi . Uni­
ziativa viene subito dopo ;l'assemblea 
aperta e dopo che ale'uni cons'igli di 
fabbr i'ca avevano pres'o i ni~iative su 
questo problema. 

-La raccolta <li fond i d i 'Solidarie­
tà, S'i è est esa anche ' nelle scuole , 
a t estimoniare quali dimensioni ab­
bia , in una zona come quella di Pe­
rug ia, il problema de Ifa' occupazione 
e come ,la -lotta della Perus'ia rappre­
senti un momento 'unificatore della 
battaglia del se.ttore tessile-calzatu­
r iero" e in" genere d i tutti i pro le­
tari . . 

Ouestà · zona >€l caratterizzata dal.la 
disocoupazk:m.e endemica ; -si pensi 
che, s'ecor'fll1e { dati 'ufficial i , ;in per-

centuale l 'Umbria è' seoonda soltan­
to alla Calabria, e in assoluto i d isoc­
cupati sono 30.000. Nel settor,e tes­
s i le pOi , che è uno dei più .mportan­
ti nella regione , la r istl'utturazione ha 
portato un numero molto alto di li­
cenziamenti, di ore a cassa integra­
zione, e 'contemporaneamente ritmi 
molto stretti in fabbrica . 11 lavoro a 
domicil io si e'stende sempre di più , 
ta nto che s i c alcola che per ogni 
op eraio ocoupato 'in fabbrica ci siano 
3 o' 4 persone che lavorano a casa . 

In tutta questa s ituazione la lotta 
de lla Perusia ha veramente sign ifica­
to un fatto nuovo , sopratutto per la 
coscienza degli operai della Perusia 
di essere l 'avanguar<lia di una lotta 
ohe interessa tutN. 

Per mercoledì pomeriggio gli ope­
rai della Perusia indicono una ma­
nifestazione. 

queste alle 40 ore senza aumentare 
in proporzione if numero deg l i ope­
rai addetti , e perché questo non fos­
se evidenziato si è ricorso al la modi­
fica del contratto di appalto dove 

. tutti i lavori vengono fatti .in econo­
mia, fermo restando però il paga­
mento analitico o a « corpo » (vet­
tura) alle ditte! Inoltre per grandi set­
tori di lavoro come quello del le puli­
zie si è inventato i l trucco della 
« meccanizzazione" per giustificare 
la riduzione de l l'organico precedente. 

Un'altro aspetto evidente del lavo­
ro appaltato è quello che si può chia­
mare della pulizia di classe. Difatti 
non si vedrà mai un treno di lusso o 
un superrapido che non sia uno spec­
chio mentre invece per i treni locali 
e per quelli diretti al sud, pur incas­
sando l 'appaltatore la stessa tariffa 

. dei treni di lusso, la pulizia è trascu­
rata o non comp iuta ' affatto . Ugual­
mente avviene per la pulizia degli 
impianti, in barba alle norme previste 
dal capito lato : non c'è piazzale dove 
si smistano o si puliscono le vetture 
che non possa essere paragonato ad 
una fogna, dove i lavoratori sono co­
stretti a muoversi tra topi e cumuli 
di rifiuti di ogni genere, malgrado che 
ogni anno sono stanziati per la puli­
zia dallo stato centinaia di miliardi. 

Gueste condizioni di lavoro bestia­
li hanno permesso finora alle ferro­
vie di non assumere circa ' 10.000 
nuove unità, tenendo conto degli au­
menti che avrebbero dovuto farsi per 
il passaggio della settimana lavora­
tiva dalle .56 ore alle 40 e per l 'au­
mento di oltre il 20% del traffico dal 
1969 ad ogg i. 

Tutto questo spiega e motiva lo 
obiettivo che sia i ferrovieri che i la­
voratori degli appalti rivendicano e 
cioè la minima tabellare di 40.000 lire 
reali uguali per tutti unitamente agli 
altri obiettivi in testa ai quali sta la 
"eliminazione degli appalti e l'assun­
zione di tutto il personale in ferro­
via. 

REVISIONE 
DELLA SCALA MOBILE? 

rContinuaz. da pago 1) 

lavori nel meridione! Un operaio co­
mune di 3a categoria p'rende circa '1'5 
lire al giorno, oioè meno <lella metà 
rispetto al livello più alto! QueNo 
che comunque i fautori di questa pro=­
posta sembrano aver sottovalutato, 
è l'entità di u n obiettivo del genere: 
se lè vero, come appare sempre più 
probabile , ,che gli scatti di contingen­
za ad agosto saranno almeno 10, con 
l'attuale ritmo di imlazione, l 'accogli­
mento <li questa richiesta comporte­
relbbe, nel giro di un anno, un au­
mento salariale automatico di quasi 
50.000' l ire al mese. 

C'è inoltre un elemento di forte 
perplessità che i sirldacalisti più av­
vertiti non mancano di sottolineare 
quan<lo affrontano questa riven'dica­
zione, e cioè che a metter mano al 
meccani'smo del 'ia scala mobile , si sa 
come si comincia ma ' non si sa dove 
si finis'ce, e cioè si avvia una contrat­
tazione sul me'ccani'smo stesso della 
contingenza, da cui i maggiori van­
taggi hanno da trarJi i padroni. La 
contrattazione sulla scala mobile è 
insomma una specie di trappo la, in 
cui sembra essere caduto in pieno 
non si sa quanto volontariamente, il 
segretario de lla UIILM nel l' intervista 
al 'Corriere. Benvenuto infatti , in cam­
bio della pere'quazione del valore­
punto al l ivello più alto - la richi,e­
sta di GaraV'in i e Carniti - si dichiae 
ra 'disposto a concedere le seguenti 
cose: l'aumento da tre a sei mes'i del 
periodo tra uno ,scat to de lla contin­
genza e l'altro: il « conglobamento" 
nella retribuzione (paga base) dei 
punti f in qu i già scattati (una cosa 
che è già stata fatta ne l 1968, che, 
in base al l'accordo interconfedera le 
dovrebbe avvenire ogni oinque punti, 
cioè ogni volta . Ma qui probabilmen­
te Benvenuto intende un 'altra cosa, 
cioè portar'e al 1973 la base su cui 
calcolare gli scatti) ; infine la famige­
rata « revisione .. del pani ere, da cui 
gli ope rai non hanno che da perdere·. 

Il p roblema pri noipale è comune 
que un altro, non è tecn ico ma po li-
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La commissione nazionale scuola 
si è r iunita a Bologna giovedì e ve­
nerdì per mettere a punto le relazioni 
per il convegno che si terrà, moltd 
probabilmente, a Napoli il 29 e 30 
giugno. 

Gli estratti delle relazioni princi­
pali (scuola e mercato del lavoro -
analisi di classe - organizzazione -
la politica revisionista) saranno pub­
blicati sul giornale non appena ulti­
mati. Altre relazioni , che costituiran­
no gli interventi delJa prima giornata 
del convegno, sono state commissio­
nate ad alcune sedi (le proposte del­
la filM; la scuola dell'obbligo; gli stu­
denti lavoratori: scuola ed entt loca, 
li nelle regioni rosse; scuola e clas­
s i ' sociali nel meridione ecc,). Dato 
che non saranno ammessi interven­
ti « spontanei» e improvvisati, le se­
di che pensano di poter dare un con­
tributo interessante e utile per tutti 
all'interno dei temi generali del con­
vegno devono mettersi in contatto 
con la segreteria a Roma (telefoni 
5800528 - 5892393, preferibilmente 
nelle ore del tardo pomeriggio) e pre­
parare degli interventi SCRITTI che 
devono essere presentati e discussi 
alla riunione della commissione scuo­
la che 'si terrà a Firenze il 23 e 24 
giugno_ 

II convegno, come già abbiamo det­
to, non sarà di massa ma per dele­
gati di studenti medi, universitari e 
insegnanti che rappresentino una si­
tuazione di intervento organizzato e 
stabile. E' importante che vengano 
rappresentate anche le sedi più .pic­
cole, in particolare del meridione. II 
numero complessivo dei partecipanti 
non dovrebbe superare i 500-600. 

Abbiamo già detto che le difficoltà 
finanziarie sono gravi: re soluzioni or­
ganizzative che si stanno cercando 
sono le più economiche possibili, in 
ogni caso non appena sarà pronto il 
preventivo preciso delle spese, sarà 
comunicato alle sedi il contributo che 
ciascuna deve dare per poter realiz­
zare il convegno_ 

tico , ed è quello che accennavamo 
aWi,nizio. la rivalutazione ,della con­
tingenza, come gli altr i obiett ivi che 
sono stati ufficialmente approvati nel 
recente direttivo della OGlt, e oioè 
la riva lutazione degl'i assegni fami­
liari, delle pensioni e della indennità 
di 'CI isoccupazione sono tutti in sé 
obiettivi più che giusti , che sono sta­
ti fatti propri dalla ·CGI'l però, per 
evitare di aHrontare di fatto il pro­
blema centrale della lotta operaia 
in questi mesi: la riapertura di una 
lotta ,generale per forti aumenti sala­
riali. Se infatN J'tultimo direttivo della 
CGI'L 'segna una parZ'iale rettif ica del­
la spudorata campagna fin qui con­
dotta 'da i suoi dirigenti in favore di 
una autoregolamentazione dello scio­
pero, contro la «monetizzazione .. del­
la contrattazione integrativa, contro 
,il « corporativismo" delle lotte che 
sono puntualmente riprese all'indò­
mani del contratto de'i metalmecca­
nici (posizioni che hanno trovato una 
puntuale espress ione ne ll,e tes i della I 
OGIIL), ifermo resta che non solo i 
dirigenti confederali, ma anche quel­
l i dei metalmeccanici (e Benvenuto e 
Camiti l 'hanno com·el'mato in questi 
giorni) sono fermamente decisi ad 
evitare la riapertura ,di una lotta ge­
nerale per i I salar io , Quale deve es­
sere allora il nost ro atteggiamento di 
fronte a queste rivendicazioni ? ·11 pro­
blema è di non cadere nell'errore 
(che per loro è invece una pia illu­
sione) di ve'Clere come contrapposte 

. queste rivendicazioni , i forti aumen· 
t i salaria l i da un lato, la riva lutazio­
ne di alcuni istituti contrattuali, o 
delle pension i e dell''irldennità di di­
soccupaz ione da ll'altra. Ben vengano 
le vertenze per le pension i o gl i 
assegni famili ari , e le press ion i e la 
mobilitaz-ione per tradurre que,sti im­
pegni in lotta , perché questo è i l 
t ererno p'iù favorevole per preparare 
una lotta .genera le. Difficilmente si 
pres'ent eranno le condizion i per una 
lotta generale sul sala r io pr ima de l­
i 'estate , ma la classe opera ia, con il 
suo compor tamento di questi mesi 
post-cont rattuali , st a dimostrando la 
sua duttil ità nello sfruttare ogni mi· 
nima occasione offerta dall a vita di 
f ab'br ica per rip roporre con forza 
l'ob iettivo degl i aumenti sala rial i. 

Si tratta perc iò di lavora re , con co­
stanza ma senza fretta , per prepara­
re la lotta general e. Anche la discus­
sione che si apre ora su ll a contingen­
za è un'occasione favorevo le. 'M a su 
quest i tem i r itorneremo. 

Nel giornale di mercoledì 6 
giugno uscirà una tavola roton­
da con gli operai deU'ltalsider 
di Bagnoli. 

Domehica 3 giugno 1973 

Per una mobilitazione nazionale 
contro il processo 
ai compagni levi e Ramundo 
Comunicato del comitato politico di Architettura di Roma ! 

l'I 5 giugno si terrà a Roma 'i I pro­
cesso contro Paolo Ramun'do e Ada­
chiara levi denunciati dal professo­
re fascista Furio Fasolo che' asseri­
sce di averli riconosciuti in 'Un coro 
teo che chie'Cleva ai professori di so­
spendere ogni attTività in segno di 
protesta per la brutale ed om icida ag­
gressione poliz-iesca al compagno En­
zo Caporale a Napoli. I compagni 
sono stati arrestati su mandato del 
sostituto procuratore. Antonio furino 
che con preci'sa volontà persecutori a 
detiene il monopoliO su tutti i proce­
dimenti contro studenti e professori 
<leltla facoltà di architettur'a dal '68 
ad oggi. 

Lo stesso giorno presso la stessa 
sezione del tribunale (-sezione specia­
le che ha condannato lanchi:! per 
aver scritto su 'un tovagliolo dei ver­
si su 'Calabresi) si s\f.ol'gerà, per ac­
centuare l'attacco contro la fecoltà, 
j.J processo ad alcuni docenti accusa­
ti ,di falso e 'irregolarità ne'Ilo svolgi­
mento di alcune ·lauree. ila magistra­
tura con il solito gioco degli opposti 
estremismi tenta di ri'cattare i do­
centi cercando in tutti i modi di por­
li contro le lotte degli ·studenti. 

Tutti i docenti che catlono a que­
ste manovre intimidatorie non fanno 
che subire questo ricatto rinunciando 
a qualsiaSi funzione autonoma e di 
sperimentazione. Il consi'glio di fa-

coltà a segui to de lle pressioni di 
massa degl'i studenti ha espresso una 
posizione 'CIi completa condanna de'Ila 
provocaz ione fasc ista di Fasolo, con­
tro la presenza ,della polizia nella 
facoltà e ha riconosciuto la vali'Clità 
dell'organizZ'azione seminariale. Il 5 
giugno 'deve essere una 9'iornata di 
lotta a livello naZ'iona'le di tutte le 
faco'ltà di architettura, per questo il 
'5 giugno deve vedere anche da parte 
dei docenti conseguentemente anti­
fascisti 'una partecipazione massiccia 
alla sospensione delle attività didat­
tiche e alle iniziative di lotta delle 
varie facoltà. 

Comitato Politico di Architettura 
Roma 

Le adesioni alla giornata di lotta 
presso il Comitato Politico e le r'eda­
zioni di Lotta Continua. 

Una prima assemblea genera­
le si terrà lunedì mattina ad Ar­
chitettura. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
un processo popol~re contro i 
professori fascisti e martedì 
mattina gli studenti partiranno 
in corteo da Valle Giulia per an­
dare ad assistere al processo_ 

TRENTO - Clamoroso rinvio del pro­
cesso per i fatti dell'11 febbraio 1971 
Accolta una importante questione di incostituzionalità 

Un clamoroso colpo di scena si è 
verificato nel processo contro 11 como' 
pagni imputati di fronte al tribunale di 
Trento per la manifestazione del1'11 
febbraio '71 . 

Oltre ad una serie di altre richieste, 
i compagni awocati della difesa han­
no decisamente sollevato una grave 
questione d'incostituzionaUtà che ri­
guarda non solo questo ma decine 
se non centinaia di processi politici 
a livello nazionale. Si tratta infatti 
dell'articolo 348 del Codice di Proce­
dura Penale che (in contrasto con gli 
articoli 23, 24 e 27 della costituzione) 
esclude formalmente dalla possibili­
tà di testimoniare a favore degli im-

MILAN:O - morto 
sul lavoro 

com,pagno un 
di Ururi 

Augusto Campofredano aveva 17 
anni, era di Ururi, era emigrato qual­
che anno fa a Figino Serenza (Co­
mo): -ha trovato la morte sul lavoro 
(lavorava come saldatore in una pic­
cola fabbrica)_ Orfano di padre era 
emigrato con la madre e con il fratel· 
lo Antonio (compagno di lotta Con­
tinua) per trovare un lavoro. Dopo 3 
anni di sfruttamento, a 17 anni, ora 
è morto_ I compagni di lotta Conti­
nua di Ururi lo ricordano ai compa­
gni di tutt'Italia come un'altra vittima 
del sistema dei padroni. 

TORINO 

L'ATM lascia a piedi 
100 operai: ora ,deve 
pagare le ore perse 
TORINO, 2 giugno 

Un centinaio di operai della FIAT 
Rivalta hanno bloocato ieri per due 
ore in piazz,a Carlina un pullman del­
l'ATM per protestare contro il dis: 
servizio e le oondizioni di disagio in 
cui sono costretti a viagg·iare. Ieri 
I.'AliM aveva messo a disposizione 
un solo autobus e 70-80 operai si so­
no trovati a piedi senza nessuna pos­
sibi li tà di arrivare in tempo in fabbri­
ca . A questo punto tutti, anche quel l'i 
che ·avrebbero potuto partire, hanno 
bloccato il pullman e dopo una di­
scussione con il dirigente deliATiM ' 
hann o sottoscritto una petizione 1n 
cui chiedono all 'azienda di trasporti 
il r imborso del,le '8 ore di salario 
perse p er il disservizio. ' 

putati tutti coloro che solio stati in­
criminati nello stesso processo an­
che se nel corso dell'istruttoria sono 
poi stati completamente assolti. 

Dietro irtormalismo apparentemen­
te neutrale e innocuo di questa nor­
ma si è sempre nascosto invece un 
gravissimo sistema poliziesco e giu­
diziario per eliminare tutti i testi­
moni troppo scomodi nei casi di ma­
nifestazioni di piazza o di qualunque 
altro episodio politico: il sistema ap­
punto di incriminare pretestuosamen­
te tutti i testimoni a favore degli im­
putati in modo da toglierli completa­
mente di mezzo anche nel caso in 
cui la montatura si fosse sgonfiata ed 
essi fossero stati assolti in istrut­
toria. 

Nel caso specifico l'avvocato Eme­
ri di Bolzano aveva contestato con 
forza tutte le falsità delle testi ma­
[lianze dei carabinieri - che dopo 
aver picchiato a sangue con i calci 
dei moschetti un compagno raggiun­
to addirittura al terzo piano del. pa­
lazzo dell'INA avevano dichiarato di 
averlo invece colpito durante una ca­
rica - e aveva inoltre denunciatp 
l'assu rda gravità dell'incriminazione 
giudiziaria (poi destituita di ogni fon­
damento) anche di quelle persone che 
avevano assistito al vergognoso pe­
staggio con la conseguente elimina­
zione della loro possibilità di testimo­
niare al processo . 

Il tribunale, dopo una lunga came­
ra di consiglio è usclto con un'ordi­
nanza che accettava l'eccezione di 
incostituz ionalità e per di più l'esten­
deva d'ufficio anche all 'articolo 465 
C.P.P. che riguarda una questione 
analoga . 

Di conseguenza i l processo - per 
il quale era presente tutto lo stato 
maggiore del"l'ordine pubblico a Tren­
to, responsabile de lla spaventosa re­
pressione della man ifestazione dello 
11 febbraio '71 (dal tenente colonnel­
lo Michele Santoro dei carabinieri al 
commissario Saverio Molino dell'uf­
fioio politico della questura) -è sta­
to sospeso e tutti gli atti sono stati 
trasmessi alla corte costituzionale. 

Dal 5 giugno in tutte le librerie 

PAOLO SPRIANO 
STORIA DEL PARTITO COMUNISTA 

ITALIANO 

LA FINE DEL FASCiSmO 
DALLA RISCOSSA OPERAIA 

ALLA LOTTA ARMATA 

La pnma ricostruzione approfondita della crisi e 
della caduta del fascismo. la storia del PCI diventa 
la storia della svolta crUCiale da cui è sorta l' Italia 
d 'oggi. Li re 5000 
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